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me la mia televisione». Siamo allena-
ti a votare. E non certo dall’educazio-
ne civica nelle scuole o dalle discus-
sioni politiche in strada, dai comizi
dei partiti – dov’è la base? È solo quel-
la della Lega Nord? Prima delle liste e
dei programmi elettorali, di propor-
zionale maggioritario no o viceversa,
le persone sanno già televotare. La
mia indole democratica mi impedi-
rebbe di giudicare il popolo sovrano.
Tuttavia, quando la democrazia di-
venta una faccenda statistica, come
lo share, la definizione di popolo so-
vrano si conficca come una spina sot-
to la pianta dei piedi. E, personalmen-
te, mi fa zoppicare sulle mie convin-
zioni. Quando ascolto i proclami
(sempre e comunque televisivi) del
Premier capisco che la mia indole de-
mocratica non è il privilegio di qual-
siasi cittadino nato in una repubblica,
che ha studiato nella scuola pubblica
e che ha usufruito del servizio sanita-
rio nazionale. No. Questa indole risul-
ta piuttosto l’ultimo snobistico avam-
posto del culturame, perché la demo-
crazia, in un paese dove la televisione
è il sistema educativo sostitutivo del-
la scuola pubblica, solo un corrotto e
inutile ancient regime. Non c’è liber-
tà educativa senza possibilità di scel-
ta.

E non c’è scelta senza comprensio-
ne. Non si va a scuola per essere 'incul-
cati' si va a scuola per impedire che
qualcuno o qualcosa ti manipoli sen-
za che tu ne te accorga.❖

Una maratona di iniziative, dalle 16
fino a tarda sera, per celebrare i 150
anni dell'Unità d'Italia. Il liceo Tasso
di Roma il prossimo 17 marzo aprirà
le porte alla cittadinanza, oltre che a
studenti e professori, per onorare la
ricorrenza con dibattiti, mostre,
proiezioni video che andranno avan-
ti per diverse ore con il contributo di
esperti, storici, scrittori, linguisti. È
l’idea della casa editrice Laterza al
Tasso come in altre nove scuole ita-
liane: i licei Flacco di Bari, Galvani
di Bologna, Michelangiolo di Firen-
ze, Cassini di Genova, Carducci di
Milano, Umberto I di Napoli, Canniz-
zaro di Palermo, Avogadro di Torino

e Pigafetta di Vicenza. A Roma l'ap-
puntamento il prossimo 17 marzo è
alle 16. Si comincia con un interven-
to del giurista Stefano Rodotà. Poi ci
saranno incontri con lo storico Lucio
Villari e il linguista Tullio De Mauro.
Ma anche con i giovani scrittori Pao-
lo Di Paolo, Igiaba Scego, Chiara Va-
lerio, quasi tutti collaboratori
dell’Unità. Si parlerà di come è la
scuola veramente, non solo di unità
del paese. Professori e studenti po-
tranno aprire il loro mondo spesso
rappresentato solo attraverso luo-
ghi comuni. In serata i giornalisti Er-
nesto Assante e Gino Castaldo, insie-
me a Fiorella Mannoia parleranno
di musica italiana attraverso imma-
gini e suoni. «Nei giorni in cui la
scuola è sotto attacco vogliamo riba-
dirne la sua importanza», dice la pre-
side del Tasso, Maria Letizia Terrino-
ni, e la docente di Storia, Marina Ne-
zi. La scuola «è un pezzo di società,
ma ciò non è sempre evidente», ha
aggiunto Giuseppe Laterza. A Tori-
no ci sarà Gustavo Zagrebelsky che
parlerà di Costituzione, a Milano in-
terverrà la storica Eva Cantarella.❖

Il «valore» scuola pubblica
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L’Unità d’Italia, i prof
e l’insegnamento nel Paese
L’iniziativa di Laterza

L’Unità d’Italia sarà celebrata
nelle scuole per iniziativa
dell’editore Laterza, come già
scritto sulle pagine di questo
giornale. Interventi di illustri
collaboratori di questo giornale
al lieco Tasso di Roma.
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I
l sistema pubblico di istruzione
è la condizione decisiva per una
democrazia inclusiva ed uguali-
taria. Berlusconi, delegittiman-

do la scuola pubblica, intende asse-
stare l’ ulteriore colpo alla Costitu-
zione che afferma un nesso inscindi-
bile tra diritti civili e sociali e assetti
istituzionali. La conoscenza non de-
ve essere mai piegata al pensiero
unico per distruggere la libertà d’in-
segnamento. Non può essere trasfor-
mata da bene comune in risorsa a
disposizione di chi è in condizione
di pagare. È quindi un diritto di liber-
tà e proprio per questo bisogna arre-
stare le politiche regressive del Go-
verno costruendo una radicale alter-
nativa che parta proprio dalla ripu-
blicizzazione del sapere. È per que-
ste ragioni che l’indignazione che
percorre in lungo e in largo l’Italia,
che si esprime in centinaia di mes-
saggi sui blog, sui giornali, sui siti
deve tramutarsi in una vasta rete di
alleanze sociali e politiche che rico-
struisca un nesso inscindibile tra la-
voro, conoscenza e libertà. La mani-
festazione del 12 Marzo deve essere
la «giornata dell’orgoglio» delle la-
voratrici e dei lavoratori della cono-
scenza stanchi di essere offesi dalla
Gelmini e da Berlusconi e che pre-
tendono rispetto per la propria di-
gnità e professionalità. Saranno in
tanti in piazza a gridare basta per-
ché sono gente onesta e vogliono be-
ne alla scuola pubblica. Vorrei ripor-
tare alcune parti della risposta
“all’esperto del bunga bunga” da
parte di Daniele, un precario della
scuola.

Caro Presidente del Consiglio,
sono precario ma sono felice di

potere insegnare, sono precario e so-
no felice di vedere ogni mattina i
miei ragazzi, sono precario e soppor-
to tutto, perché voglio dare ai ragaz-
zi la possibilità di essere felici. Io in-
culco la felicità, Lei “inculca” la tri-
stezza del mondo che invecchia.❖
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Fuoriclasse

di Sel

«ABerlusconicheumilia l'istruzionepubblica, ritenendoladiseducativaepococonfes-
sionale, Sel risponde organizzando sabato 5marzo 2011, in decine di piazze italiane». Fuori-
classe,questo il titolodellamobilitazione.ARomasabatomattina, alleore 11,30aLargoAgo-
stasi terràuna lezionesullascuolapubblicadel fisicoGiorgioParisiediSimonettaSalacone.
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